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Dopo gli incidenti dell’ultimo periodo, la sicurezza
stradale ha scalato ulteriori gradini sulla scala del-
le priorità dell’amministrazione di centrodestra.
«Incrementare i controlli viabilistici con un’azione
preventiva e repressiva, allo scopo di ribadire l’im-
portanza di comportamenti che non mettano in
pericolo automobilisti, passeggeri e pedoni»: con
queste premesse la Regione Lombardia ha inse-
rito Gallarate nel progetto Amicus, concedendo
un contributo economico utile a «mettere in atto
controlli mirati in punti strategici della città, indi-
viduati grazie ai dati raccolti negli ultimi mesi e an-
ni». Tra questi non può che esserci via Torino (nella
foto Blitz l’incrocio con via Forze Armate), alla qua-
le sono state aggiunte viale Milano e via Varese.
In queste tre strade la polizia locale avrà una pre-
senza costante nell’arco della giornata fino al pri-
mo dicembre. E presterà attenzione particolare al-
l’uso di cellulari, cinture di sicurezza, seggiolini
per i bambini e, soprattutto, rispetto della prece-
denza di pedoni e ciclisti agli attraversamenti.
«Tutto questo arriva a pochi giorni dal tragico in-
cidente alla rotatoria di via Torino-via Forze Arma-
te», sottolinea l’assessore alla Sicurezza, Fr a n c e -
sca Caruso. «Lo scopo di Amicus è un monito-
raggio costante delle principali arterie viabilisti-
che, utile proprio ad avere numeri e casistiche per
aumentare il livello di sicurezza di queste strade.
In base all’analisi dei dati raccolti, valuteremo se,
come e dove intervenire». È un ulteriore aiuto per
fare il giro di vite promesso. «In città la tolleranza è
finita», conclude l’assessore. «Abbiamo il dovere
di garantire la sicurezza di chi percorre le strade e
anche quella di chi si trova a bordo dei veicoli».

Al.Ma.

Un Amicus sulle strade
Per avere più sicurezza

IL FINANZIAMENTO Verso il Natale tutti d’a c c o rd o
Tra luci, trenino e maxi-origami
COMMERCIO Ascom presenta le iniziative. L’assessore: «Buon clima»
A Natale, come dice la tradizione, siamo
tutti più buoni. Forse è in merito a questo
detto popolare che i commercianti hanno
seppellito l’ascia di guerra e si sono pre-
sentati motivati alla riunione organizzata
martedì sera da Ascom. Presenti, oltre al
direttore Gianfranco Ferrario, l’assesso-
re Claudia Mazzetti (Attività produttive)
e il sindaco Andrea Cassani. Tra il pub-
blico, insieme con una quarantina di nego-
zianti, siedeva con il doppio ruolo di udi-
tore e presidente della commissione Atti-
vità produttive anche Germano Dall’Igna
(FI) e il consigliere di opposizione Rocco
Longobardi (La
nostra Gallarate
9.9). L’incontro ha
così permesso di
sottolineare «il
buon clima e la
buona collabora-
zione che voglia-
mo instaurare con
le realtà commer-
ciali della nostra
città», come ha
spiegato Mazzetti.
Uno degli argo-
menti trattati è stata
la versione gallaratese del Black Friday,
l’appuntamento annuale con i grandi sconti
del 20 e 30 per cento, dell’ultimo venerdì di
novembre. A Gallarate è stato eccezional-
mente ieri e per questo si è chiamato Black
Thursday. A riattivare la luce dopo il gio-
vedì nero dello shopping penserà diretta-
mente il sindaco Cassani che, domani alle
17.30, accenderà letteralmente il Natale
gallaratese: con un gesto si illumineranno,
contemporaneamente, l’albero di piazza
Libertà e le luminarie distribuite per le stra-
de del centro.
Sabato scorso alcuni cittadini hanno im-
mortalato la grande anteprima con le prove
generali e in molti saranno presenti per as-

sistere a un momento che caratterizza il pe-
riodo che accompagnerà alle feste. Come
sottofondo musicale ci saranno i canti ese-
guiti dalla Concordia di Crenna, che aiu-
teranno a immergersi nell’atmosfera.
Tra i primi eventi in programma, il ritorno
del trenino per i bambini dall’8 dicembre e
per tutti i fine settimana fino all’Epifania. Il
“biglietto ferroviario” gratuito dovrà esse-
re ritirato all’interno degli esercizi com-
merciali.
Non soltanto tradizione, ma anche novità.
Come gli origami giganti che saranno rea-
lizzati in piazza Libertà domenica 4 dicem-

bre: dopo le carpe
volanti del Premio
di Gallarate, sarà la
volta di renne di due
metri costruite da
bambini e cittadini
per aggiungerle al-
l’allestimento nata-
lizio. Il tutto sarà
accompagnato da
cioccolata calda e
vin brulè.
Questi sono soltano
alcuni assaggi di un
programma che

verrà esposto in modo dettagliato nelle
prossime settimane. Una volta finite le fe-
ste però, tutto tornerà come prima, la bontà
verrà messa via insieme alle decorazioni e i
commercianti torneranno a chiedere atten-
zioni costanti. Per prevenire quel momen-
to, durante l’incontro, è stata fatta una pro-
posta che ha trovato il favore dei presenti:
istituire una sorta di consulta rionale del
commercio, dividendo l’area cittadina in
zone con referenti che avranno il compito
di raccogliere consigli, lamentele ed esi-
genze degli esercizi. Perché la luce sul set-
tore deve rimanere accesa anche dopo Na-
tale.

Aldo Macchi
L’albero di piazza Libertà. Al centro, il tavolo dei
relatori all’incontro Ascom dell’altra sera

Unioni gay, il Pd non ha dubbi su Cassani
«Ha imparato la lingua dei democristiani»
(al.ma.) - «Devo dire che Andrea Cas-
sani ha imparato la lingua dei democri-
stiani». A pochi giorni dalla prima unio-
ne civile a Palazzo Borghi, Giovanni Pi-
gnataro, capogruppo del Pd, legge con
un misto di soddisfazione e ironia il cam-
bio di registro del sindaco sul tema.
«Sembra che abbia detto che ora lo farà,
qualora fosse obbligato
per legge», sottolinea
Pignataro (nella foto
Blitz). «Ma allo stesso
tempo conferma che
vuole dare la delega ai
suoi assessori». Se non
di un passo indietro dal-
la prima uscita di questa
estate, secondo il piddi-
no è un passo a lato. «Ha
esposto i suoi concetti in
modo confuso per difen-
dere le sue dichiarazioni
originarie che però sono
indifendibili».
Su questo tema, però, l’opposizione rea-
gisce in modo diverso alle parole del pri-
mo cittadino. Rocco Longobardi, con-
sigliere della Nostra Gallarate 9.9, difen-
de la posizione di Cassani. «Penso si deb-
ba rispettare la sua scelta personale», af-

ferma. «Sembra proprio che abbia aperto
alla questione dopo la chiusura iniziale».
Da qui però il civico si appella al buon
senso di chi richiede l’unione civile.
«Perché uno dovrebbe chiedergli esplici-
tamente di celebrare, se sa che non vuo-
le?».
Ma c’è chi non vede differenza rispetto

all’estate. È il capogrup-
po di Città è Vita, Seba-
stiano Nicosia: <È nella
logica di una legge che
venga rispettata. Non
trovo differenze. Già al-
lora si era detto che alcu-
ni assessori avrebbero
ricevuto la delega al suo
posto». Nessuna apertu-
ra dunque agli occhi de-
gli arancioni. «Anche
ora ha detto che lo farà
solo se non avrà altri im-
pegni. Forse è stato più
garantista nei toni, ma

l’atteggiamento è lo stesso. È un tema de-
licato. Noi non abbiamo una posizione
univoca, lasciamo massima libertà di
pensiero». A dimostrazione che pure a
parti invertite le discussioni non sarebbe-
ro state da meno.

ANCORA SCREZI IN MAGGIORANZA

Forza Italia
diserta
il tavolo
politico

Mercoledì: giorno di confronti per il cen-
trodestra. Di pomeriggio con le sedute
settimanali della giunta Cassani. Di se-
ra con gli incontri tra le segreterie dei
partiti della coalizione. Ma ieri l’altro,
quando il secondo appuntamento ina
genda era più importante del primo
perché si sarebbe dovuto parlare del
bilancio di previsione 2017, a sole or-
mai tramontato hanno ancora una volta
prevalso le ripicche. E il documento
economico può attendere.
In questo momento il tavolo politico del-

la maggioranza ha perso una delle due
gambe fondamentali: Forza Italia. Ov-
vero, quella che esprime l’assessore al-
le Finanze, Moreno Carù, il quale è da
tempo pronto con il previsionale. In altri
termini, la componente più informata
sull’architettura di questo bilancio. Tan-
t’è vero che gli alleati, Lega Nord, Fra-
telli d’Italia, Libertà per Gallarate e il
centrista Donato Lozito volevano ap-
profondire l’argomento (dall’imposizio -
ne fiscale ai tagli, dalle spese agli inve-
stimenti) per poter deliberare con co-

gnizione di causa il documento se non
nella prossima, in una sedute di giunta
a breve termine.
Così, mercoledì sera, si sono ritrovati il
sindaco Andrea Cassani, i rappresen-
tanti di Lega, FdI e Libertà e Lozito. Ma
di FI, come preannunciato in comuni-
cazioni interne alla coalizione, nemme-
no l’ombra. Risultato: niente discussio-
ne sul bilancio (con buona pace di Carù
che voleva portarlo entro l’anno in con-
siglio comunale e dei gallaratesi), qual-
che riflessioni sulla situazione e tutti a

casa nel giro di mezzora. Con qualche
dubbio in più e un po’ di sconforto.
Il motivo dell’assenza dei berlusconiani
è il solito. Le condizioni. Vogliono una
netta presa di distanza di Cassani dal
precedente esecutivo Guenzani (ope-
razione, però, già fatta dal sindaco at-
traverso dichiarazioni pubbliche) e l’u-
scita dalle partecipate degli ultimi rima-
sti tra i nominati del centrosinistra. In-
somma, la maggioranza resta in cerca
di stabilità interna. Per amministrare.

Angelo Perna


